
gruppo nanou

Paradiso

Artificerie Almagià
17 giugno - 2 luglio, ore 18 e ore 21

(tutti i giorni tranne il lunedì)

2022



partner principale

con il contributo di

Comune di RussiComune di Cervia Comune di Lugo

Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale

con il sostegno di

Koichi Suzuki



Eni è partner principale del Ravenna Festival, 
dall’1 giugno al 21 luglio 2022.

Dalle ispirazioni nascono le innovazioni.

756_L_Eni_CULTURA_TROMBA_210x297_Ravenna Festival_2.indd   1756_L_Eni_CULTURA_TROMBA_210x297_Ravenna Festival_2.indd   1 18/05/22   15:2718/05/22   15:27



gruppo nanou 

Paradiso

progetto gruppo nanou, Alfredo Pirri, Bruno Dorella 
coreografie Marco Valerio Amico, Rhuena Bracci 
spazio scenico Alfredo Pirri 
musiche Bruno Dorella 

luci Marco Valerio Amico
colori Marco Valerio Amico, Alfredo Pirri
costumi Rhuena Bracci

con Carolina Amoretti, Marina Bertoni,  Rhuena Bracci, 
Andrea Dionisi, Agnese Gabrielli, Marco Maretti, 
Emanuel Santos, Michele Scappa

produzione Nanou Associazione Culturale, Ravenna Festival
con il contributo di MIC, Regione Emilia-Romagna, Comune di Ravenna, 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna
con la collaborazione di Civica Scuola di Teatro “Paolo Grassi” di Milano
con il sostegno di Centro di Residenza della Toscana (Armunia-CapoTrave/
Kilowatt), E Production, ATCL Circuito Multidisciplinare del Lazio 
per Spazio Rossellini Polo Culturale Multidisciplinare della Regione Lazio, 
C.U.R.A. Centro Umbro Residenze Artistiche, Spazio ZUT!, Indisciplinarte, 
La Mama Umbria International
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Paradiso 

È un progetto collettivo della compagnia di danza 
di ricerca contemporanea gruppo nanou e l’artista 
Alfredo Pirri. Il suo percorso, iniziato nel 2021, prosegue 
fino a luglio 2022 attraverso appuntamenti, bozzetti, 
intesi come il progressivo approfondimento e sviluppo 
di ricerche e sperimentazioni per la costruzione di un 
nuovo processo performativo. Con Paradiso viene meno 
il concetto stesso di inizio e fine di una performance, 
così come accade per la sua fruizione frontale.
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Lo spazio

Lo spazio è inteso come luogo attivo in cui 
immergersi, creando una comunità estemporanea che 
accede alla performance come accade in una mostra 
in un museo. Una performance di 5 ore e 30 minuti 
in cui il pubblico entra ed esce dallo spazio, si muove 
liberamente attraverso lo spazio performativo.

All’ingresso, dove consentito, immaginiamo 
la presenza di un bar o di un angolo ristoro per 
favorire la creazione di una comunità, un momento 
di contemplazione dedicato al guardare. Paradiso 
è l’inizio di un cammino comune a partire dalla Terza 
Cantica della Commedia di Dante Alighieri; come 
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il Paradiso, è uno spazio altro, abitato da figure leggere 
ed evanescenti; un campo lungo cinematografico in cui 
immergersi grazie alla musica di Bruno Dorella – per 
una coreografia in sinergia con l’arte visiva che ora trova 
la sua versione definitiva.

Lo spazio scenico è costituito da tappeti 
specchianti ottenuti accostandone diversi strati 
argentati e dorati in cui riverberano spazi e 
territori intrecciati e coreografati da gruppo nanou. 
L’illuminazione indiretta permette al tappeto di riflettere 
lo spazio circostante, accogliendolo visivamente 
all’interno e creando una percezione fluttuante, 
rendendo il pavimento uno stagno dove i corpi si 
sfaldano tra contorni evanescenti.

Il luogo determina di volta in volta l’uso e la 
disposizione della scena creata da Alfredo Pirri; 
lo spazio, così come i corpi e la luce, viene riflesso 
dalla superficie specchiata dei tappeti, ridisegnando 
la geometria dello spazio stesso. Per questa identità 
di rapporto tra luogo e scena, ogni Paradiso è unico 
e irripetibile, trovando così l’impossibilità di descrivere 
un Paradiso in modo univoco, come scrive Dante 
all’inizio del terzo cantico.
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La coreografia

I gesti perdono ogni traccia di naturalismo per 
trasformarsi in una coreografia astratta, il cui significato 
è nel desiderio di colmare la distanza tra lo sguardo 
(dello spettatore) e i corpi in azione. Il limite degli 
sfondi è forzato, lacerato, deteriorato dal corpo che 
lo aggredisce con la sua azione coreografica. 

Le immagini coreografiche vengono prodotte 
“accidentalmente” e i corpi vengono immediatamente 
polverizzati grazie al processo di astrazione che 
produce una plasticità pura che supera ogni altra 
istanza.
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I bozzetti

L’evidenza di ogni fase di ricerca o residenza 
si chiama bozzetto e mostra come il dispositivo 
performativo lavori sullo spazio, sulla sua architettura 
o meno, ricreando e ripensando sia il palcoscenico 
che il modo in cui il pubblico interagisce con esso. Una 
volta trovata la sua forma definitiva, ogni bozzetto è 
diverso dagli altri; non un passo avanti ma un passo in 
profondità nella ricerca. In ogni spazio ci sono diverse 
scenografie e composizioni coreografiche.
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gruppo nanou 

Nasce a Ravenna nel luglio del 2004 come luogo 
di incontro dei diversi linguaggi e sensibilità che 
caratterizzano la ricerca artistica di Marco Valerio 
Amico, Rhuena Bracci e Roberto Rettura. In questo 
contesto, il corpo, il suono e l’immagine trovano un 
linguaggio comune nella coreografia, dando vita 
a un’opera organica.

Dal 2019, l’immaginario sonoro è affidato 
al musicista Bruno Dorella, fondatore di diversi gruppi 
musicali, tra cui OvO, Ronin e Bachi da Pietra.

gruppo nanou concentra la propria ricerca sul 
corpo, inteso come: corpo sonoro, corpo/oggetto, 
corpo/luce, elementi che si situano sullo stesso 
piano del corpo del performer, il quale diviene segno 
tra i segni. Di conseguenza la coreografia è assunta 
come linguaggio comune alle diverse specializzazioni 
artistiche che dialogano sulla scena.
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Alfredo Pirri

Nato a Cosenza nel 1957, vive e lavora a Roma.  
Al confine tra pittura e scultura, architettura e 
installazione ha catturato l’attenzione del pubblico 
internazionale sin dalla metà degli anni Ottanta. 
Materia, volume, colore e spazio sono gli strumenti 
principali della sua poetica e l’originalità del suo lavoro 
risiede nell’uso della pittura come veicolo di luce, e della 
luce come elemento architettonico e spaziale. Lo spazio 
diventa un paesaggio abitato da sculture plastiche in cui 
la superficie pittorica crea presenze di luci e ombre.

La sua arte stabilisce un confronto armonioso con 
l’architettura e tende a creare un luogo archetipico, 
uno spazio abitativo e allo stesso tempo per una 
funzione pubblica. «In tutti questi anni – dice – il mio 
interesse per lo spazio è rimasto predominante fino a 
toccare l’architettura. È architettura prevedere come 
la pittura possa espandersi nello spazio per costruire 
un luogo». Ha esposto in moltissime mostre nazionali 
e internazionali, da Roma a Londra, da Firenze all’Avana 
e a Berlino, da Venezia a Parigi, in alcuni casi con opere 
in esposizione permanente.

alfredopirri.com
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Bruno Dorella

Bruno Dorella, nato a Milano nel 1973, è musicista. 
È fondatore di diversi gruppi musicali, tra cui OvO, 
Ronin e Bachi da Pietra, è stato anche membro dei 
Wolfango e produttore discografico con l’etichetta 
Bar La Muerte.
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Artificerie Almagià 

Da “magazzino dello zolfo”, nel centro di un 
importante complesso industriale che comprendeva 
anche una raffineria, a rudere da archeologia industriale. 
Poi la rinascita e la trasformazione in sala polifunzionale 
per spettacoli e piccolo teatro, conferenze e convegni. 

Ecco il percorso dello stabilimento in destra 
Candiano, costruito nel 1887 per l’azienda di Vito 
Almagià di Ancona, su progetto di Giuseppe Castellucci. 
L’opificio funziona per quasi un secolo, poi tutto si 
ferma: l’agricoltura non usa più Ddt e fitofarmaci 
derivati, la cui produzione era iniziata nel secondo 
dopoguerra. Ma l’edificio è architettonicamente 
significativo: la pianta assomiglia a quella di una 
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basilica, con una navata centrale, due laterali e un 
portico su ciascuno dei due lati corti. La struttura 
portante è interamente in muratura a vista, sia 
all’interno che all’esterno. Lasciarlo andare in rovina 
non ha senso. Così l’area viene compresa nel progetto di 
riqualificazione urbana della Darsena di Città. 

Intanto la Fondazione Ravenna Manifestazioni ne 
intuisce le potenzialità e, come ha fatto e continua a fare 
per altri spazi della città, decide di valorizzarlo. Così, 
nel 1996, lo sceglie come sede per il debutto dell’opera 
teatrale All’Inferno!: l’odore di zolfo che ancora 
impregna i mattoni delle pareti è il giusto atout per lo 
spettacolo scritto e diretto da Marco Martinelli. 

Tre anni dopo il Comune acquista l’ex magazzino, 
lo ristruttura e lo riqualifica. 

Oggi può ospitare fino a 300 posti a sedere ed è 
uno spazio di grande fascino e suggestione. È punto 
di riferimento per eventi di danza contemporanea, 
teatro d’animazione, teatro di ricerca, e quasi recupera 
il carattere “alchemico” delle origini, proponendo 
“esperimenti” di cultura.

Dal 2009 la struttura è gestita da Fanny & Alexander 
/ E Production.
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Giovanni Frezzotti, Jesi
Eleonora Gardini, Ravenna

Sofia Gardini, Ravenna
Stefano e Silvana Golinelli, Bologna
Lina e Adriano Maestri, Ravenna
Silvia Malagola e Paola Montanari, Milano
Irene Minardi, Bagnacavallo
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Thomas e Inge Tretter, Monaco di Baviera
Ferdinando e Delia Turicchia, Ravenna
Luca e Riccardo Vitiello, Ravenna
Livia Zaccagnini, Bologna

Giovani e studenti
Carlotta Agostini, Ravenna
Federico Agostini, Ravenna
Domenico Bevilacqua, Ravenna
Alessandro Scarano, Ravenna
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Segretario generale 
Marcello Natali
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